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Thenational rcview
ofthe public libmries

Il gouerno in Gran Bretagna reclama il diritto
d,i decidere sulfuturo delle bibliotecbe pubbliche

tario di stato, "è stata proÉlettata
per  ass icurare che le b ib l io teche
r i m r n g a n o  u n a  v i t r l e  i s p i r e z i o n e
per le generazioni del secolo ven-
turo così  come lo sono state per
questo".
L'idee di lanciarc una revisione su
scala nazionale dell'attività delle
b ib l i o teche  pubb l i che  e ra  s ta ta
proposta dai l 'a l lora Min is ter  for
the Arts alla conferenza delle Pu-
blic Library Authorities a Torquay
ne l  1991 .  A  que l  t empo ,  i l  f o r t e
interesse per  i  problemi causat i
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diAntonio Chiorenzo

o scorso luglio, dopo oltre
due ann i  d i  p repara t iv i ,
Peter Brooke, Segretario di

stato del Department of National
Her i tage (Dipar t imento dei  beni
cu l t u ra l i ) ,  ha  da to  i l  v i a  ad  una
generale e profonda revisione del-
1e  b ib l i o teche  pubb l i che :  "The

Na t i ona l  Rev iew  o f  t he  Pub l i c
Library Service". Scopo clell' inizia-
tiva è di effettuare un attento rie-
same dei  serv iz i  o f fer t i  da l le  b i -
blioteche pubbliche in Inghilterra
e  Ga l l es .  Da i  r i su r l t a t i  d i  ques ta
iniziativa, che saranno presto resi
pubbl ic i ,  i l  governo s i  aspet ta d i
fat derivare un approccio strategi-
co per  la  messa a punto e la  d i -
stribuzione dei servizi bibliotecari,
vale a dire un modeilo di riferi-
mento ed una serie di indicazioni
a cui  le  real tà local i  potranno,  o
meglio dovranno, richiamarsi per
la definizione e programmazione
dei propri servizi e per le moda-
lità della loro erogazione al pub-
blico.
"In modo pariicolare", ha afferma-
to Mr Brooke, "la rassegna porterà
ad una fondamentale ridefinizione
del campo d'azione delle bibliote-
che pubbl iche e f  impegno che
esse devono assumersi nel fornire
i propri servizi. The Public Llbrary
Review", ha continuato i l Segre-
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dalla ríduzione dei finanziamenti
aveva creato le condizi<-rni per la
definizione di una proposta di ri-
cerca i cui obiettivi fossero l'anali-
si degli sviluppi verif icatisi nelle
biblioteche pubbliche negli ultimi
10 anni e I 'esame delle scelte dei
servizi che sareb,be stato possibile
offrire al pubblico durante l'ultima
decade  de l  seco lo  e  o l t r e .  L ' i n -
staurazione del Department of Na-
t i ona l  He r i t age  aveva  success i va -
mente allargato i termini di riferi-
men to  de l l ' i n i z i a t i va  e  reso  poss i -
bile f inizio dei lavori mediante la
nomina di un working group che
ne studiasse le modalità operative
e le condizioni di fattibilità.
Dopodiché la responsabi l i tà  e la
gest ione c l i  tu t ta l 'operazione è
stata affidata dal Segretario di sta-
to all 'agenzia indipendente Aslib
Consultancy, che è una divisione
dell 'Aslib (Association of Special
Libraries and Information Bureaux
che ,  come  è  no to ,  r app resen ta
una delle più importanti organiz-
zaziorr i  professional i  nel  set tore
del le  b ib l io teche e del f  in forma-
zione in UK. Fondata nel 1924 ha,
oggi, una affermafa reputazione
internazionale come centro di ri-
cerca e consulenza bibliotecaria).
L'Aslib è affiancata durante tutto il
processo di analisi delle bibliote-
che da una "commissione guida",
composta da direttori di bibliote-
che, amministratori ed esperti, che
ha funzioni di consiglio e di indi-
rizzo.
L'intero processo d'analisi prevede
una  se r i e  d i  i ncon t r i  consu l t i v i
con un'ampia gamma di organiz-
zazioni  e d i  persone impegnate
ne1 settore; gruppi di lavoro; e la
realizzazione di nove case-studies
in diverse realtà territoriali della
Gran Bretagna. Queste compren-
dono due circoscrizioni londinesi
(una del centro e una della perife-

all'ingresso della Cobbett Road Library
di Southampton.
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ria), tre distretti metropolitani (di

tipo e grandezza diversi), tre con-
tee (anche queste d i f ferenziate
per grandezza, popolazione, ecc.)
e un distretto del Galles.
In questa fase vengcrno condotte
ricerche-sondaggio indirizzate ad
utent i  e  non-utent i ,  b ib l io tecar i ,
manager, direttori ed amministra-
tori di biblioteche pubbliche a cui
v i ene  r i ch ies to  d i  esp r imere  l a
propria opinione su questioni di
vitale imporfafiza per il futuro del-
le biblioteche. A questo scopo so-
no stat i  a f f iss i  nel le  b ib l io teche
prescelte dei poster dove sono re-
si noti gli obiettivi dell'iniziativa e
sono stati distribuiti dei questiona-
ri in cui viene richiesto di rispon-
dere a domande di questo tipo:
- Quali sono i sewizi principali
che una biblioteca deve fornire?
-  Qua l i  se rv i z i  devono  esse re
gratuiti?
- Quali nuovi servizi possono/de-
vono essere offerti?
- Quali sono le priorità per il fu-
turo delle biblioteche pubbliche?
- Quali fattori e considerazioni si
deve tenere presente nelf istituire
un modello di servizio che rispon-
da alle esigenze locali?
- Su quali basi e da quali fonti 1e
biblioteche pubbliche devono ot-

tenere i loro finanziamenti?
-  Qua l i  app rocc i  e  qua l i  pass i
dobbiamo considerare o racco-
mandare nel marketing degli at-
tuali e nuovi servizi in futuro?
- Qual è il modo migliore per ri-
spondere a particolari bisogni di
gruppi di utenti, esistenti e poten-
ziali?
Dalle risposte a queste domande,
ha dichiarato John Myers, diretto-
re del progetto, sarà possibile de-
sumere quali sono, agli occhi de-
gli inter-vistati i punti di forua e le
debolezze dei servizi bibliotecari,
le opportunità e i problemi che le
biblioteche si trovano di fronte. Il
rappofio finale della ricerca dovrà,
poi, mostrare quali sono la portata
e la validità dei serwizi forniti dal-
le  b ib l io teche pubbl iche del l ' In-
ghilterra e del Galles, mettendo,
a l t resì ,  in  ev idenza i l  l ive l lo  con
cu i  ess i  r i spondono  a i  b i sogn i
espressi o latenti del pubblico.

Compito ultimo dell'Aslib Consul-
faîcy è d i  redigere un model lo
programmatico e delle indicazioni
operative ad uso delle autorità lo-
cali al momento della definizione
delle loro priorità di servizio e al-
1o stesso tempo identificare quelle
esigenze che r ich iedono una r i -
sposta a livello nazionale.
Nel fare ciò 1I reuietu team si pro-
pone di esaminare:
- il resoconto dell'interpretaZione
delle varie autorità locali di quelli
che a loro parere sono i  dover i
statutari di un servizio biblioteca-
r io  ( i l  Publ ic  L ibrar ies .and Mu-
seums Act del 7964 parla solo di
"servizio comprensivo ed effica-
ce") .  e  del le  loro considerazioni
sul la  necessi tà d i  apportare
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dei cambiamenti al presente rego-
lamento;
- quei servizi che sono comune-
mente of fer t i  da una b ib l io teca
pubbl ica moderna,  ma che non
sono obbligatoriamente richiesti
da questa legge;
-  i  cambiament i  del  mondo in
cui le biblioteche devono operare:

le questioni chiave che necessita-
no un'attenzione nazionale.
Uno degli obiettivi che il Depart-
ment of National Heritage si è da-
to dal momento del suo insedia-
mento è, infatti, quello di ottenere
che le autorità bibliotecarie locali
accettino di fornire un rendiconto
chiaro,  det tagl ia to e accer tabi le

Tuttavia, il Segretario di stato, au-
torità del governo centrale e pro-
motore dell ' iniziativa, a cui 1o
stesso Act affida il compito "to su-
per intend,  and promote the im-
provement of, the public l ibrary
service provided by local authori-
t ies in  England [ . . . ]  and to secure
the proper discharge by local au-
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per esempio, i parametri economi-
ci e politici; il mutamento sociale,
demografico e tecnologico; i cam-
biamenti nei governi locali;
- le trasformazioni dei bisogni
del pubblico e lo studio di quell i
emergenti;
- le possibil i tà di stabil ire delle
partnership con altri settori legati
all'attività delle biblioteche di tipo
volontaristico o privato;
- la possibilità di sviiuppare rela-
zioni e collaborazioni con altri
settori dei servizi locali.
L'obiettivo centrale del progetto è,
quindi, quello di arrivare ad una
nuova e p iù prec isa def in iz ione
della gamma di servizi forniti dal-
le  b ib l io teche pubbl iche e degl i
standard di erogazione che il pub-
blico ha ragionevolmente diritto
di aspettarsi. Inoltre i l Segretario
di  s tato s i  aspet ta d i  formare le
basi  per  un d ia logo f ra autor i tà
centrale e autorità locali, identifi-
care un sistema pratico di pianifi-
cazione dei servizi e individuare
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dei loro statutory duties. La legi-
s laz ione,  sost iene i l  governo,  dà
una definizione dei doveri delle
autorità locali in materia di eroga-
zione di servizi bibliotecari troppo
ampia, quindi rlaga e incapace di
rispondere al bisogno di chiarezza
che i cittadini oggi dimostrano di
pretendere dà chi  l i  amminisrra.
I l  L i b ra r i es  and  Museums  Ac t
7964, inîatti, stabil isce solamente
che le autor i tà  local i ,  a  cui  sono
affidate le biblioteche pubbliche,
hanno il dovere statutario di forni-
re un "comprehensive,  and ef f i -
cient library selice f<tr all persons
desiring to make use thereof". In
effetti, 1'attuale legislazione lascia
completamente mano l ibera a l le
amministrazioni locali che, fino ad
oggi, hanno quindi potuto decide-
re quali seruizi fosse più opportu-
no forn i re a i  propr i  c i t tad in i  se-
condo un'autonoma scala di valori
e  d i  pr ior i tà  def in i ta  in  accordo
coi propri manager, direttori di bi-
blioteca ed utenti.

thorit ies of the functions confer-
red on them as library authorities
by or under this Act", ha la facol-
tà, se 1o rit iene necessario, di in-
tewenire, qualora un'autorità ioca-
l e  d imos t r i  d i  non  ademp ie re  i
propri doveri statutari. La Sezione
10 dello stesso Act stabil isce, in-
fatti, che il Segretario di stato può
emanare un ordine indirizzato a
quell'autorità locale che a suo giu-
dizio dimostri di non rispettare i
propri doveri, affinché pror,-veda a
sistemare Ie cose. Se l 'autorità io-
cale in questione dovesse conti-
nuare a non soddisfare le richieste
del Segretario di Stato, questi può
decidere di spogliare quell'autorità
dei suoi poteri sulle biblioteche,
ie qual i  passerebbero,  a questo
punto, sotto il diretto controllo del-
lo stesso Segretario.
Nell'attuale clima politico naziona-
le, questi poteri, che fino ad oggi
non sono mai stati usati, mettono
tuttavia in condizione il Segretario
di stato di assumere un ruolo cen-

AND WdRE WILLING TO STAY
HERE ALL NIGHT IF IT 15

CAN YOU TELL U5 WHAT THIS
CAMPAIGN 15 IN AID CF? -

WE h/ANT TO ESTABLISH ONCE AND
FOR ALL t^/HO THE MINI5TER fOR
THE LIBRARY SERVICE tS!!
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trale nell'amministrazione delle bi-
blioteche pubbliche, e di reclama-
re il diritto di regolarne e control-
larne l'attività. Attraverso la Natio-
nal Public Libraries Review il go-
verno, in pratica, si propone di ri-
cavare quelle informazioni che
comunque potrebbe pretendere,
facendo valere la sua autorità co-
stituita, ma che preferisce ottenere
seÍ1za creare una s i tuazione d i
conflittualità aperaa coi governi 1o-
cali. La Sezione 1 del Public Llbra-
ries and Museums Act 1'964 stabi-
lisce, infatti, che "Every library au-
thority is required to furnish such
information and provide such fa-
cilities for the inspection of library
premises,  s tocks and records as
the Secretary of State may need to
enable him to carry out his duties
under.the Act".
Una volta ottenuta dalle autorità
bibliotecarie iocali la disponibilità
a compilare un rapporto dettaglia-
to sulla pianlficazione dei servizi e

ment, è stato detto, diventerà i l
punto di paîfeîza, non solo Per
I'autovalutazione di ogni autorità
locale sulla prestazione dei propri
sewizi, ma fornirà anche la possi-
bilità al Segretario di Stato di ese-
guire un esame su scala nazionale
dei servizi di ogni singola biblio-
teca.
Naturalmente, nel fare ciò, i l  Se-
gretario di stato ha rassicurato gli
amministratori locali: verrà tenuto
conto delle varie realtà sociali ed
economiche in cui operano le bi-
blioteche pubbliche, nonché dei
diversi obiettivi e priorità che le
singole autorità locali si danno in
relazione ai bisogni del proprio
pubblico e delle risorse di cui di-
spongono.  A questo r iguardo i l
Department of National Heritage
ha incaricato un esperto per I'ela-
borazione cli un progetto i l cui
scopo è d i  def in i re un model lo
metodologico di valutazione che
consenta sia alle singole realtà lo-

rian of Cambridgeshire, e dovreb-
be portare alla pubblicazione di
una vera e propria guida Ptatica
per la valutazione dei servizi delle
biblioteche pubbliche; al momen-
to ne esiste una bozza che è stata
spedita ai direttori di biblioteca,
ma che aspetta gli esit i della Na-
tional Review per una sua edizio-
ne definitiva.
In conclusione, allo scopo di for-
n i re  magg io r i  e l emen t i  pe r  l a
comprensione della reale Portata
delf iniziativa e delle implicazioni
che gli esiti della National Review
potranno avere sul futuro stesso
delle biblioteche pubbliche, pen-
siamo che essa debba essere con-
siderata alf interno di due contesti
allargati.Il primo è quello dell'in-
sieme dr iniziatle portate avanti
fino ad ora dal Dnh per conto del
governo centrale, l 'altro è quello
più generale della politica gover-
nafiva in materia di servizi pubbli-

ci e governi locali.
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a spedirlo "volontariamente" al De-
parment  of  Nat ional  Her i tage,  i l
Segretario di stato si propone di e-
laborare un sistema di valutazione
dei servizi bibliotecari che abbia
le caratteristiche della misurabilità
e comparabilità e che consenta di
r imed ia re  quando  g l i  s tanda rd
non sono rispettati. Il Local Public
L ib ra ry  Se rv i ce  P lann ing  S ta te -
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cali di misurare le proprie presta-
zioni negli anni, sia di mettere a
pun to  un  p rocesso  d i  r acco l t a ,
analisi e valufazione delle infor-
mazioni statistiche la cui autorevo-
lezza sia riconosciuta a livello na-
zionale.Il progetto, di cui non è
possib i le  dare qui  un resoconto
dettagliato, è stato affidato a Mr
Royston Brown, ex Counfy Libra-

Con la Pubiic Libraries Review ab-
biamo v is to che i l  Segretar io d i
stato punta ad ottenere un quadro
più preciso delle attività delle bi-
blioteche pubbliche e contempo-
raneamente attuare una radicale
riforma della legislazione che re-
gola i "doveri statutari" delle auto-
rità locali in materia di servizi bi-

THERES A MEETING NEXT WEEK TO
DISCUSS THE FUTURE OF LIBRARY
SERViCES IN THIS BOROUGH.

WHO's REPRESENTNE
THE LIBRARY SERVICE?

NO.ONE OF COURSE!
hJHAT HAg IT GOT TO
DO WITH LIBRARIANS"

bliotecari.
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Con la pretesa d i  r icevere dai le
autorità bibliotecarie locali un det-
tagl ia to Publ ic  L ibrar ies Serv ice
Planning Statement e la decisione
di istituire un modello nazionale
di valutazione Assessing the Statu-
to ry  Du t i es  o f  Pub l i c  L ib ra r i es
Author i t ies a cui  tu t t i  s i  devono
con fo rmare ,  i l  Depa r tmen t  o f
National Heritage si arroga il dirit-
to di stabil ire i criteri e i principi
che stanno alla base della defini-
z ione d i  s tandard d i  qual i tà  dei
servizi.
Infine, con un'ultima e significati-

' va iniziativa, il Dnh si propone di
sondare le possibil i tà di appaitare
o vendere alcuni servizi ad agen-
zie esterne, private o volontarie,
come ad esempio, la catalogazio-
ne, l'etichettatura, ecc. Tale opera-
zrone, conosciuta come Contract-
ing Out in Public Libraries, si pro-
pone, come recita la circolare mi-
n is ter ia le,  "d i  produrre un bt ion
se rv i z i o  b ib l i o teca r i o  a  m ino r  co -
sto o un miglior servizio a1lo stes-
so prezzo";  instaurando un s is te-
ma di competizione dei servizi in-
t e rn i  con  un  suppos to  merca to
esterno. In questo caso la parola
cl'ordine è Competing for euality,
ma già si parla di rendere questa
procedura obbligatoria (Compul-
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sory Competit ive Tendering) per
queÌle amministrazioni che non rie-
scono a far quadrare i loro conti.
Se osserv iamo i l  tu t to nel la  pro-
spettiva allargata della politica go-
vernat iva degl i  u l t imi  15 anni  c i
accorgiamo che g i i  ob iet t iv i  del
Dhn in materia di politiche biblio-
tecarie sono perfettamente sinto-
nizzati con una ben più vasta ma-
novra finali zzata alla ristrutturazio-
ne dei governi locali e alla dere-
golamentazione e privatizzazione
dei servizi pubblici. Tale manovra
è parte centrale del progetto con-
servatore d i  cambiare i l  c l ima i -
deologico del ia  Gran Bretagna e
rigenerare la sua sofferente eco-
nomia, rivitalizzando la cultura
imprendi tor ia le e r impiazzando
f intervento dello Stato con quell i
dei mercato e clei privati. Nel per-
seguire i suoi intenti il governo ha
adottato tre strategie: ha imposto
dei l imiti restritt ivi sul potere dei
gove rn i  l oca l i  d i  r accog l i e re  e
spendere i l  denaro pubbl ico;  ha
priv atizzato e deregolar izzato mol-
ti servizi pubblici precedentemen-
te affidati alle amministrazioni 1o-
cali, sia vendendoli direttamente a
pr ivat i  s ia  rendendo possib i le  la
competizione con essi; infine ha
preteso che l 'att ività dei governi

di un centro commerciale (Daz Les
bibliotlcèques publiques en Europe,
Paris, Edition du cercle de la librairie,
1993).

locali venisse sottoposto a conti-
nuo scrut in io da un Audi t  Com-
m i s s i o n  e  c h e  s e m p r e  m a g g i o r i
informazioni sulle prestazioni clei
servizi venissero rese disponibil i
ai cittadini, introducendo il noto
Citizen's Charter (una sofia di Car-
ta dei diritti del cittadino).
Alla luce di quanto detto sarebbe
possibilc fare numerose conside-
razioni sulla possibil i  minacce ed
opportunità con cui le biblioteche
pubbliche saranno costrette a fare
i  cont i  nel f  immedizr to futuro:  la
sp in ta  ad  ac legua rs i  a1 la  l og i ca
delle leggi di mercato, i l  possibile
passaggio di un controllo polit ico
locale ad uno centrale, f introdu-
zione di nuovi sistemi di finanzia-
mento dei  serv iz i ,  la  r ich iesta d i
maggiore pianificazione e minor
flessibilità nell'offeta dei seruizi, il
confronto continuo con sistemi di
va lu taz ione  de i  se rv i z i  e  deg l i
standard di qualità, sono alcuni di
questi.
Per i l  momento, nell 'attesa di co-
noscere i risultati definitivi e com-
pleti della ricerca, possiamo pren-
dere lo spunto da quello che sta
succedendo in Gran Bretagna per
prepararci ad affrontare uno sce-
na r i o  che  po t rebbe  p resen ta rs i
non  mo l to  d i ss im i l e  anche  i n
Italia. I

la sala di lettura della British fibrary )
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